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Italia e Stati Uniti Doppio livello. Come si organizza la
destabilizzazione in ItaliaThe Darkest Sides of Politics,
IPostwar Fascism, Covert Operations, and Terrorism
Nell’interpretazione del fenomeno terroristico in Italia
proposta in molte opere, anche recenti, risulta una ricorrente
impostazione protesa ad asserire un ruolo o addirittura una
regia di potenze o attori stranieri, con particolare riferimento
agli Stati Uniti d’America e, per riflesso, all’Organizzazione del
Trattato dell’Atlantico del Nord, spesso presentata come uno
strumento totalmente al servizio degli interessi americani. In
questo saggio l’Autore, avvalendosi della sua lunga esperienza
istituzionale maturata nel corso di mezzo secolo – e senza
trascurare la vasta letteratura in materia, contesta tale
interpretazione e rileva l’assenza di azioni statunitensi ostili
all’Italia o intese ad inibire la volont� dell’elettorato italiano
democraticamente espressasi sin dalla proclamazione della
Repubblica. Tantomeno risulta un ruolo di direzione o sostegno
da parte americana nei riguardi di aggregazioni eversive o
terroristiche di qualsivoglia matrice operanti in Italia.
Versus Trotta
Nei prossimi anni sul nostro pianeta la popolazione virtuale sarà
maggiore di quella reale e la rete sarà sempre più un campo di battaglia.
L’aumento esponenziale delle connessioni imporrà ai poteri pubblici
di approntare strumenti adeguati per coniugare due valori fondativi della
convivenza democratica: la libertà e la sicurezza. In tale quadro la cyber
intelligence è destinata a rappresentare uno strumento fondamentale.
Definirla non è semplice, poiché in essa convivono due elementi che
operano con logiche differenti: l’intelligenza, dote prettamente umana,
necessaria per assumere decisioni, e lo spazio digitale, popolato da
tecnologie sempre più pervasive. Nel mondo in cui viviamo il cosiddetto
�web oscuro� è 500 volte più grande dell’internet visibile; oltre il
70% delle chiamate telefoniche mondiali può essere monitorato;
attraverso i like su Facebook è possibile scoprire orientamenti sessuali,
convinzioni religiose, livelli di reddito e propensioni al consumo; con un
semplice click si può destabilizzare una multinazionale, interrompere le
trasmissioni di un satellite spia o manipolare i dati di una consultazione
elettorale. In queste condizioni, più aumenta la presenza delle tecnologie
più, paradossalmente, c’è bisogno dell’insostituibile fattore umano
per dare un’anima alla sovrabbondanza di dati e disvelare le menzogne
della società della disinformazione, in cui la realtà diventa
un’opinione. Nell’era delle tecnologie, dunque, c’è sempre
maggiore bisogno dell’intelligenza umana, poiché gli algoritmi non
sempre hanno ragione e anzi a volte possono risultare fuorvianti. Si tratta
di stimolare una nuova consapevolezza per proteggere e rafforzare la
democrazia, contrastare la criminalità organizzata e il terrorismo
islamico, fornendo al contempo le maggiori garanzie possibili a quel bene
sempre più raro rappresentato dalla nostra riservatezza.

Postwar Fascism, Covert Operations, and Terrorism

Gruppo Albatros Il Filo
230.96
Linguaggio e realtà in Paul Celan FrancoAngeli
Nel sistema complesso dei media di oggi, l’identità
dei quotidiani italiani è gradualmente cambiata. I
giornali non sono più la fonte delle notizie, ma
l’occasione per il loro commento; hanno rinunciato
al sogno di un’informazione neutra per presentare,
invece, forme sempre più diversificate di sapere,
racconti, passioni. Ma cosa rende un articolo
credibile? E perché certi giornali sembrano più
oggettivi di altri? Come succede di sentirsi
partecipi delle emozioni degli eventi che leggiamo?
Per la semiotica si tratta di effetti di senso,
giochi di simulacri e costruzioni narrative,
risultato di precise strategie discorsive che non
restituiscono la realtà ma costruiscono impressioni
di realtà. È di quelle strategie –delle loro
differenze e delle loro modalità– che questo libro
si occupa.

Colloquio con Aldo Giannuli e Stefania Limiti Giapeto Editore
Surl
L'Identità Fascista dal 2007 è letto in tutto il mondo, vantando la
propria presenza nelle biblioteche di prestigiosi atenei
internazionali, negli Stati Uniti, in Francia, in Italia e nella
biblioteca dello Yad Vashem di Gerusalemme; avendo ricevuto
apprezzamenti e recensioni da accademici di fama internazionale.
La nuova "Edizione del Decennale 2007-2017" è stata totalmente
riveduta e ampliata.L'originalità assoluta del libro risiede nel
metodo di approccio innovativo allo studio del fascismo, tornando
alle fonti primarie e utilizzando senza preconcetti una vasta mole
di documenti ufficiali del Regime. In breve, gli autori, prendendo
sul serio e analizzando quel che gli stessi teorici mussoliniani
giudicavano come "essenza dottrinale del Fascismo,"sono riusciti
finalmente a svelare integralmente teoria e prassi del progetto
politico totalitario fascista, senza tralasciarne alcun aspetto e
smantellando innumerevoli luoghi comuni errati.Un testo tanto
audace quanto rigoroso.Una vera e propria "summa ideologica"!
Terrorismo e disinformazione Gius.Laterza & Figli Spa
Doppio livello. Come si organizza la destabilizzazione in ItaliaThe
Darkest Sides of Politics, IPostwar Fascism, Covert Operations, and
TerrorismRoutledge
polizia professionale, polizia di comunità, polizia dei problemi,
polizia dell'ordine, polizia di prossimità Giuffrè Editore
Nella crisi della ragione e del sapere che ha travagliato i primi
decenni del 900 vi sono state esperienze e posizioni culturali che
hanno cercato di salvare il valore della razionalità scientifica
adeguandola strategicamente ai risultati che avevano contribuito a
provocare la crisi stessa. Questo libro si propone di ripercorrere
gli sviluppi di queste esperienze nell'ambito dell'epistemologia e
delle scienze umane, in particolare della storia, e dimostra come
in Francia e in Italia fra gli anni '20 e '30 vi sia stata una "risposta
alla crisi della ragione" che ha aperto prospettive epistemologiche
e filosofiche del tutto nuove. Tali prospettive - sulle quali ancora
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pochi si sono soffermati in modo esauriente - hanno avuto
un'influenza notevole (benché poco consapevole) sugli sviluppi
delle scienze umane e dell'epistemologia a partire dagli anni '70,
ossia da quando l'epistemologia ha riscoperto il valore della storia.
Nel corso dei capitoli si descrive l'intreccio che negli anni fra le
due guerre mondiali ha permesso a filosofi, epistemologi e storici
di influenzarsi reciprocamente dando luogo a un'apertura culturale
e a posizioni teoriche sino ad allora inedite. Per questo vengono
passati al setaccio i rappresentanti, le teorie e gli eventi filosofici e
scientifici più rilevanti dell'epoca, i più importanti congressi
francesi di quegli anni, le riviste e le grandi trasformazioni che,
come la nascita della rivista storica delle Annales, hanno aperto la
strada alla "doppia articolazione" fra epistemologia e storia.
L'Identitíæ Fascista - progetto politico e dottrina del fascismo -
Edizione del Decennale 2007/2017, riveduta ed ampliata. Walter
de Gruyter
In Italia combattere leversione è sempre stato difficile, perché
leversione non è mai stata isolata. È sempre stata allinterno di una
strategia dove strutture deviate delle istituzioni lhanno utilizzata
come strumento di lotta politica, per perseguire interessi propri
caratterizzati da una logica istituzionale, diversi da quelli degli
eversori: interessi di mutamento degli equilibri politici, non di
sovvertimento. Così è avvenuto con lo stragismo e la strategia
della tensione della fine degli anni Sessanta, e così anche con la
lotta armata di sinistra. Pietro CalogeroNei lunghi anni Settanta il
terrorismo italiano rappresentò per il sistema democratico una
minaccia senza eguali in Europa. Questo libro, che ricostruisce
pagine essenziali ma poco note della lotta armata in Italia, è un
intreccio unitario di cronaca, testimonianza e storia che, a partire
da Padova e dal Veneto, svela la strategia insurrezionale del
partito armato in tutte le sue articolazioni, movimenti di massa e
avanguardie combattenti, Autonomia Organizzata e Brigate
Rosse. Sul solido fondamento di sentenze passate in giudicato,
Michele Sartori racconta limpressionante evoluzione della
strategia terroristica che dal Veneto si proietta su gran parte del
territorio nazionale. Pietro Calogero, uno dei protagonisti delle
inchieste più scottanti di quegli anni contro leversione di destra e
di sinistra, svela metodi e obiettivi delle sue indagini narrando
particolari mai rivelati finora su importanti retroscena del lavoro
investigativo e sul nefasto intrecciarsi di logiche di
fiancheggiamento di organi infedeli dello Stato ai progetti
terroristici. Carlo Fumian, a partire da una ricostruzione storica
più generale del fenomeno terroristico, ripercorre gli esordi del
partito armato in Italia e i nessi profondi al di là di divisioni
tattiche figlie del settarismo tipico delle formazioni estremiste che
legavano i gruppi armati a un comune disegno strategico
insurrezionale.
Italian Mafias Today Gius.Laterza & Figli Spa
Il sequestro di Aldo Moro è durato 55 giorni, dal 16 marzo 1978,
giorno dell'agguato in via Fani, al 9 maggio successivo, quando il
cadavere del presidente della DC viene ritrovato in via Caetani.
Ma se il sequestro più famoso della storia d'Italia si è
tragicamente concluso in meno di due mesi, il caso politico-
giudiziario che ne è seguito dura ormai da decenni. Il Caso Moro,
infatti, rappresenta il punto più oscuro della storia repubblicana
italiana. Questa è una storiaccia in cui tutti si sono sporcati le
mani: terroristi, politici, giornalisti, forze dell'ordine, servizi
segreti (deviati e non), il Vaticano, governi, spie internazionali,
militari di diversi paesi. Raccontare il Caso Moro significa cercare
di ricomporre un mosaico fatto da miliardi di tasselli, con la
certezza di avere tra le mani molti tasselli artefatti al solo scopo di
metterci in difficoltà, per non parlare poi di tutti quelli che nel

corso degli anni sono stati fatti sparire volontariamente dai diretti
interessati. Anche dopo anni di studio delle carte, di commissioni
parlamentari, di ricostruzioni precise, di analisi dettagliati e di
confronti di ogni tipo, si ha la gradevole sensazione che si prova di
fronte ad uno specchio rotto o scheggiato: l'immagine che abbiamo
di fronte resta sempre deforme, per quanto ci si sforzi di trovare un
punto in cui specchiarci, non si riesce mai a ritrovare un'immagine
nitida. C'è sempre qualcosa che non va, c'è sempre qualcosa fuori
posto. E in questo incubo senza fine purtroppo le cose fuori posto
sono tante, troppe. Ecco allora che il caso del sequestro e
dell'uccisione di Aldo Moro e degli uomini della sua scorta resta
un caso ancora apertissimo che divide storici, giornalisti e politici,
tutti alla ricerca di una verità condivisa, una verità nascosta da
quarant'anni di bugie.
scienza e narrazione nel naturalismo europeo (Francia, Italia, Spagno) :
atti del convegno internazionale di studi (Napoli, 30 e 31 gennaio 2004)
Meltemi Editore srl
Premessa (p. vii) Problematiche Roberto Antonelli, Il Decameron oggi (p. 3)
Charmaine Lee, La cultura a Napoli al tempo di Boccaccio (p. 15) Boccaccio
in biblioteca Marco Cursi, Boccaccio architetto e artefice di libri: i
manoscritti danteschi e petrarcheschi (p. 35) Carlo Pulsoni, Rassettare il
rassettato: le avventure di un postillato del Decameron di Salviati (1582) (p.
63) Boccaccio e i suoi modelli Paolo Cherchi, Gli “inventori delle cose”
nelle Genealogie di Boccaccio (p. 85) Roberto Mercuri, Il Proemio del
Decameron (p. 119) Filippo Petricca, Ghismonda e Beatrice. Il cuore
mangiato e l’idea dell’amore tra Boccaccio e la Vita Nuova (p. 131) Roberto
Rea, Dante «passionato» secondo Boccaccio (p. 163) Ilaria Tufano,
Boccaccio e la letteratura religiosa: la Prima e la Seconda Giornata del
Decameron (p. 185) Letture Valentina Atturo, Passione negata, redenta,
riscritta. Boccaccio e le emozioni di Didone (p. 211) Alfonso D’Agostino,
Da cappa a cappa. L’autodistruzione di frate Alberto (Decameron, IV 2) (p.
241) Roberta Morosini, «Quell’antica pazzia» di Alessandro e i «passaggi»
di Olimpiade. Dal De casibus e De mulieribus alle Genealogie (p. 273)
Marco Ruffini, Boccaccio e l’immagine mimetica (p. 307) Maria Serena
Sapegno, Il discorso dell’auctor nella Elegia di Madonna Fiammetta (p. 323)
Appendice. Schede sulla ricezione Jingjing Li, Il Decameron e i primi
traduttori cinesi (p. 337) Marcial Rubio Árquez, Boccaccio en el Cancionero
General: de la Amorosa visione a la Visión deletable (p. 351) Summaries (p.
371) Biografie degli autori (p. 377)
Doppio livello. Come si organizza la destabilizzazione in Italia
Alinea Editrice
Formazione degli adulti. Formazione professionale. Formazione
manageriale. Formazione continua. Formazione a distanza.
Autoformazione. Negli ultimi trent’anni la formazione non solo ha
moltiplicato la sua presenza nei più differenti contesti organizzativi e
istituzionali, ma ha anche ampliato notevolmente il suo orizzonte di
disciplina e di attività destinata allo sviluppo di conoscenze,
competenze, capacità. Lungo questo cammino la formazione ha saputo
essere un luogo e un laboratorio per certi aspetti unico e privilegiato di
sperimentazione e innovazione di metodologie didattiche, così da
mutare profondamente e arricchire significativamente i nostri modi di
pensare e costruire l’apprendimento. Questo volume si propone di
presentare, per la prima volta nel nostro Paese, un ampio panorama di
metodi formativi: da quelli più “classici” come la lezione e il role play
a quelli più specificamente centrati sul gruppo e il lavoro di gruppo; da
quelli ispirati dalle nuove tecnologie a quelli focalizzati sul
cambiamento e lo sviluppo organizzativo; da quelli più personalizzati
come il coaching e il counselling a quelli che coltivano l’ambizione di
favorire e sostenere “la conoscenza e la cura di sé”. È dunque uno
strumento indispensabile per tutti coloro che, a vario titolo, operano nel
mondo della formazione: che la utilizzano e la offrono, la progettano e
la realizzano.
Nel laboratorio di Shakespeare: Il quadro teorico Edward Elgar
Publishing
Partendo da un’informazione confidenziale sulla malattia terminale di Moro,
fattagli da Sergio Faccioli, tecnico radiologo presso il Ministero della
Giustizia, l’autore ricostruisce attraverso un’analisi rigorosa il clima socio-
politico della fine degli anni Settanta e indaga sul sequestro e sulla morte di
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Aldo Moro attraversando “un mare di nebbia creato appositamente, per
nascondere la verità”. Una delle pagine più amare della storia italiana e non
solo. “Il caso è tuttora attuale, nonostante siano passati 40 anni dal suo tragico
epilogo. Il 30 maggio 2014 è stata istituita la seconda commissione
parlamentare di inchiesta. Troppe ombre, troppi misteri, troppe dichiarazioni
e informazioni fuorvianti. Troppe omissioni, tuttora esistenti, rendono
incoerente, e contraddittoria, la ricostruzione del vero fatto storico”. Nunzio
La Monaca, psicologo psicoterapeuta ha svolto la sua attività presso il
Ministero degli Interni (Questura di Vicenza), per detenuti tossicodipendenti
e affetti da HIV per il Ministero della Giustizia, c/o Casa Circondariale di
Verona Montorio. È stato Coordinatore Nazionale Psicologi Penitenziari e
Docente di “Psicologia delle Tossicodipendenze” nei corsi di formazione per
gli Agenti della Polizia Penitenziaria, Docente di “Aspetti Psicologici e
Sociali di interesse professionale”, 156° Corso di formazione, alla Scuola
Allievi Agenti della Polizia di Stato di Vicenza e Docente di “Psicologia
Sociale e della devianza”, ultimo Corso di formazione, alla Scuola Allievi
Agenti della Polizia di Stato di Vicenza. Ha già pubblicato “Aspetti
psicologici della detenzione” Convegno –La devianza in carcere- Padova,
“Risultati del progetto ricerca” al Meeting di presentazione progetti Ser.t. 1
Verona; “Decreto Legislativo 230: Sistema Sanitario Nazionale e carcere” in
Convegno –Area penitenziaria e Sanità- Vicenza 28 gennaio 2000;
Ricostruzione psicodinamica della storia di Elia Del Grande, in perizia
presentata al Tribunale di Varese dal Prof. Vittorino Andreoli e pubblicata nel
suo libro “Delitti” 2001 Edizioni Rizzoli, ed “Il nucleo dell’anima”, romanzo
Editrice Veneta, Vicenza luglio 2009.
Semiotic Theory and Practice FrancoAngeli
Solo uno psichiatra come Corrado De Rosa poteva raccontare l'avventura di
una mente come quella di Aldo Semerari, il professore nero, una sorta di
Limonov italiano, tanto ambiguo quanto affascinante, eccellente nella
scienza quanto pericolosamente attratto dal male.
Trailer, spot, clip, siti, banner Maggioli Editore
Questo ebook nasce dalle trascrizioni della prima e dell’ultima puntata della
prima edizione di Dark Side – storia segreta d’Italia, puntate dove abbiamo
ospitato due tra i più importanti esperti italiani di tutto ciò che riguarda il
cuore di Dark Side, delle stragi, dei depistaggi, degli aspetti più oscuri della
nostra Repubblica: Aldo Giannuli e Stefania Limiti.Li abbiamo invitati per
parlare con noi di “poteri occulti” e di quello che viene definito in tanti
modo, ma che non ha un’identificazione precisa: il Noto servizio o Anello.
Quello che nella fase preparatoria di questa puntata, lo stesso Giannuli ci ha
ammonito a non chiamare “servizio segreto” ma “unità operativa” che ha
avuto un suo primo inquadramento storico ma che non ha ancora dei
connotati precisi.

le forme brevi della comunicazione audiovisiva Editori Riuniti
This book examines a wide array of phenomena that arguably
constitute the most noxious, extreme, terrifying, murderous,
secretive, authoritarian, and/or anti-democratic aspects of national
and international politics. Scholars should not ignore these "dark
sides" of politics, however unpleasant they may be, since they
influence the world in a multitude of harmful ways. The first
volume in this two-volume collection focuses on the history of
underground neo-fascist networks in the post-World War II era;
neo-fascist paramilitary and terrorist groups operating in Europe
and Latin America in the 1960s and 1970s; and the manipulation
of those and other terrorist organizations by the security forces of
various states, both authoritarian and democratic. A range of
global case studies are included, all of which focus on the lesser
known activities of certain secular extremist milieus. This
collection should prove to be essential reading for students and
researchers interested in understanding seemingly arcane but
nonetheless important dimensions of recent historical and
contemporary politics.
Terrore rosso Donzelli Editore
Nella notte tra il 7 e l'8 dicembre 1970, il Principe Junio Valerio Borghese -
con l'appoggio di servizi segreti, massoneria, mafia, 'ndrangheta - alla guida
di un numero imprecisato di uomini armati e pronto ad attuare il colpo di
Stato. I congiurati hanno preso posizione nei punti prestabiliti della capitale
quando, poco dopo mezzanotte, arriva il contrordine. Il colpo di Stato e
rinviato, l'ordine e di rientrare. I congiurati confusi cercano spiegazioni, ma
Borghese non parla. Ma cosa e successo davvero quella notte? Chi e perche

ha dato il contrordine? In questa consulenza del prof. Aldo Giannuli l'analisi
di alcuni documenti, tra cui una lettera-testamento a firma di Junio Valerio
Borghese, in cui si parla di quanto successo quella notte: ""Reputo oggi
opportuno... mettervi... in essere sull'accaduto... Il doloroso epilogo, unita
ricostruzione minuto per minuto, e compresa nell'integrazione a questa mia.""

Semiotic Theory and Practice, Volume 1+2 Marchese editore
Il sintagma società pubbliche identifica un’ampia fenomenologia
che va dalle poche società c.d. legali esistenti alle società in house
providing, da quelle controllate o semplicemente partecipate da
pubbliche amministrazioni, a quelle miste, da quelle dominate od
influenzate sul piano contrattuale a quelle in cui lo Stato ha
prerogative speciali. I due volumi, frutto di esperienze
interdisciplinari, scientifiche e operative diverse, partono dal
Testo Unico ma hanno l’ambizione di analizzare l’intera e
complessa legislazione in materia ed il sistema delle fonti. Un
quadro composito di saggi che vanno dai regimi concorrenti delle
responsabilità civili, contabili e penali alle regole della
concorrenza, dalla giurisdizione alla disciplina lavoristica, dal
coordinamento con la normative sugli appalti alle norme sulle
quotate in mercati regolamentati, dagli statuti ai patti parasociali,
dalla normativa penale alle implicazioni della legge 231,
dall’anticorruzione alle procedure di valutazione, dalla crisi
d’impresa ai sistemi di allerta e prevenzione, dagli adeguamenti
statutari alle regole di governance, dai regimi transitori agli
obblighi di dismissione. L’opera analizza e sviluppa tutti i
rapporti tra le materie concorrenti e le possibili soluzioni per
rilanciare un uso virtuoso del modello gestionale e sanzionarne
l’abuso.
Psicoterapia cognitiva post-razionalista. Una ricognizione della teoria
alla clinica SPERLING & KUPFER
Rivista online di Filosofia Pensare Altrimenti

Epistemologia e storia Robin Edizioni IT
In questo volume vengono ripercorsi i maggiori studi scientifici
degli ultimi anni che, attraverso la sperimentazione delle
neuroscienze, hanno dimostrato la validità delle teorie e delle
scoperte cliniche della psicoanalisi, fornendone allo stesso tempo
un importante aggiornamento. La clinica psicoanalitica in queste
ultime decadi si è enormemente sviluppata e rivoluzionata in
nuovi metodi e tecniche, e nella formazione dei nuovi analisti.
Questa evoluzione, in gran parte dovuta all’applicazione della
psicoanalisi ai bambini e ai genitori, nelle epoche neonatali e
perinatali, si sta integrando con le psicoterapie derivate dalla
teoria dell’attaccamento e con le neuroscienze. Da tale
integrazione si possono oggi enucleare nuove teorie sulle origini e
lo sviluppo della mente. Nei primi mesi di vita il cervello
apprende infatti da chi si prende cura del bambino: la qualità della
relazione con la madre e con altri caregivers struttura le sue reti
neurali attraverso i messaggi affettivi della comunicazione non
verbale. La “qualità” neuromentale che ne risulta dipende dalla
struttura inconscia di chi accudisce il bambino. Le neuroscienze
hanno oggi rivoluzionato il concetto stesso di inconscio ed è
possibile formulare una nuova teoria psicoanalitica integrata che
spieghi le origini e il funzionamento mentale, attraverso le
conoscenze sulla memoria implicita, la sua formazione, la
continua trasformazione delle sue tracce nelle reti neurali e
l’insieme delle connessioni che costruiscono la soggettività.
Proceedings of the Third International Congress of the
International Association for Semiotic Studies Palermo, 1984
Lulu.com
1341.2.79
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